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IL DIRETTORE U.O.C. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 
 
  VISTI il D. Lgs. n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme sul 

“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23 
ottobre 1992 n. 421; 

 
 l’art. 26 della Legge n. 488/1999 concernente “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2000)”; 
 
 il D.P.R. n. 445/2000 s.m.i. concernente “Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa”; 
 
 gli artt. 37 del D. Lgs. n. 33/2013 ed 1, comma 32, della Legge 190/2012, in 

materia di “Amministrazione trasparente”; 
  
   il D. Lgs. n. 50/2016 avente ad oggetto “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 

la Legge Regionale Lazio 30 marzo 2023 n. 1 – Legge di stabilità regionale per 
l'esercizio 2023; 

la Legge Regionale Lazio 30 marzo 2023 n. 2 – Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023 – 2025; 
 
la Legge 29 dicembre 2022 n. 197 – Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023 – 2025; 

 
PREMESSO che l’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini ha indetto, con Deliberazione 

n. 918 del 08/06/2023, la “Gara telematica a procedura aperta per la fornitura di 
Medicinale Ossido nitrico comprensivo di sistemi per la sua somministrazione, per le esigenze 
triennali dell’Azienda Ospedaliera San Camillo – Forlanini e contestuale proroga tecnica 
della precedente fornitura di cui alla deliberazione n. 628 del 16/04/2021”; 
 
che, ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., la suddetta procedura è 
interamente svolta tramite il sistema informatico per le procedure telematiche 
di acquisto accessibile all’indirizzo 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/#; 
 
che il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea n. 2023/S 115-360131 del 16/06/2023, sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana - V Serie Speciale Contratti pubblici n. 70 del 21/06/2023 
e per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale e altrettanti a diffusione 
locale; 

 
 che il bando e i documenti a corredo sono stati, altresì, pubblicati sul profilo 

del committente; 
 
CONSIDERATO che è stato fissato alle ore 12:00 del giorno 25/07/2023 il termine per 

presentare eventuali richieste di chiarimenti relative alla documentazione di 
gara e alle ore 12.00 del giorno 01/08/2023 il termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte; 

 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/


che, entro il predetto termine, sono pervenute osservazioni da parte di 
concorrenti aventi interesse a partecipare alla procedura di gara alcune delle 
quali inerenti la base d’asta complessiva che, per mero errore materiale, 
risulterebbe superiore al valore corretto della base d’asta; 
 

DATO ATTO che la rettifica di quanto sopra rappresentato determina la variazione dei 
seguenti atti di gara: 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato “Capitolato Tecnico”; 
 
PRECISATO  che, a seguito delle suddette rettifiche risultano variati: 

 importo complessivo a base di gara per l’intera durata dell’affidamento e 
valore massimo stimato ai sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice; 

 l’importo della garanzia provvisoria; 
 
CONSIDERATO  che la rettifica del bando di gara, come sopra specificato, e la riapertura del 

termine per la partecipazione alla gara da parte degli operatori economici, 
assicura il rispetto dei principi della libera concorrenza e non discriminazione 
sanciti all’art. 30, comma 1, del D. Lgs. 50/2016; 

 
RITENUTO pertanto, di dover adottare il presente provvedimento, al fine di rettificare il 

bando di gara come sopra specificato e di procedere, conseguenzialmente, alla 
riapertura del termine per la presentazione delle candidature e delle offerte; 

 
ATTESO che a tutt’oggi non risulta pervenuto telematicamente alcun plico di offerta 

riguardante la procedura di gara di cui trattasi; 
 
TENUTO CONTO  che, ai sensi degli artt. 72 e 73 del D. Lgs. 50/2016, è necessario pubblicare il 

bando, come rettificato, tra l’altro, sulla GUUE, sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana e su due quotidiani nazionali e due locali;  

 
ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e 

nella sostanza è totalmente legittimo ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 1 della Legge 20/94 e successive modifiche, nonché alla stregua dei 
criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, primo comma, della Legge 
241/90, come modificato dalla Legge 15/2005; 

 

 

PROPONE 
 

di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, le modifiche dei seguenti atti di gara, allegati al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale: 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato “Capitolato Tecnico”; 

di approvare la variazione: 

 importo complessivo a base di gara per l’intera durata dell’affidamento e valore massimo stimato ai 
sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice; 

 l’importo della garanzia provvisoria; 
 

di disporre la trasmissione dell’avviso integrativo per la pubblicità legale nelle medesime forme 
adottate per il bando di gara mediante opportuna rettifica sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e per estratto su due quotidiani a rilevanza 
nazionale e su due quotidiani a rilevanza locale; 

di provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. alla pubblicazione del 
presente provvedimento e dei relativi atti rettificati sulla sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
internet dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini; 



di disporre che la presente modifica prevale su tutte le disposizioni degli atti di gara eventualmente 
difformi o con essa contrastanti.  

 
IL DIRETTORE U.O.C. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI  

(Dott. Paolo Farfusola) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale Lazio n. 5163 del 30/06/1994 e n. 2041 

del 14/03/1996; 
 
VISTO  l’art. 3 del D. Lgs. 30/12/92 n. 502 e s.m.i., nonché l’art. 9 della L.R. n. 18/94; 
 
VISTA il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00198 del 28 ottobre 2021; 
 
VISTA la propria deliberazione n. 1523 del 2 novembre 2021; 
 
LETTA la proposta di Delibera, “Gara telematica a procedura aperta per la fornitura di 

Medicinale Ossido nitrico comprensivo di sistemi per la sua somministrazione, per le esigenze 
triennali dell’Azienda Ospedaliera San Camillo – Forlanini e contestuale proroga tecnica 
della precedente fornitura di cui alla deliberazione n. 628 del 16/04/2021 / Rettifica 
documentazione di gara”, presentata dal Direttore dell’U.O.C. Acquisizione Beni e 
Servizi; 

 
PRESO ATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 

che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è 
totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell’art. 1 della Legge 
20/1994 e successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di economicità e 
di efficacia di cui all’art. 1, primo comma, della Legge 241/90, come modificato 
dalla Legge 15/2005; 

 
VISTI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario; 
 

DELIBERA 
di adottare la proposta di deliberazione di cui sopra e conseguentemente: 

di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, le modifiche dei seguenti atti di gara, allegati al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale: 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato “Capitolato Tecnico”; 

di approvare la variazione: 

 importo complessivo a base di gara per l’intera durata dell’affidamento e valore massimo stimato ai 
sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice; 

 l’importo della garanzia provvisoria; 

di disporre la trasmissione dell’avviso integrativo per la pubblicità legale nelle medesime forme 
adottate per il bando di gara mediante opportuna rettifica sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e per estratto su due quotidiani a rilevanza 
nazionale e su due quotidiani a rilevanza locale; 

di provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. alla pubblicazione del 
presente provvedimento e dei relativi atti rettificati sulla sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
internet dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini; 

di disporre che la presente modifica prevale su tutte le disposizioni degli atti di gara eventualmente 
difformi o con essa contrastanti.  
 
Il presente atto sarà affisso all’Albo Aziendale nel sito internet Aziendale www.scamilloforlanini.rm.it  per giorni 15 
consecutivi, ai sensi della Legge Regionale 31.10.1996 n. 45. 

    
IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Narciso Mostarda) 

http://www.scamilloforlanini.rm.it/
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Disciplinare di Gara 

 

Gara a procedura aperta telematica per la fornitura del Medicinale Ossido nitrico 

comprensivo di sistemi per la sua somministrazione per le necessità di mesi 36 dell’Azienda 

Ospedaliera San Camillo-Forlanini. 
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1. PREMESSE 

Il presente Disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 

regolamenta le modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dall’Azienda Ospedaliera San 

Camillo Forlanini, U.O.C. Acquisizione Beni e Servizi, la compilazione e presentazione dell’offerta, la 

predisposizione della documentazione da produrre a corredo della stessa, l’espletamento della procedura di 

aggiudicazione, nonché le ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto la fornitura del 

Medicinale Ossido nitrico comprensivo di sistemi per la sua somministrazione per le necessità di mesi 

36 dell’Azienda Ospedaliera San Camillo-Forlanini, come meglio specificato nel Capitolato Tecnico - 

Allegato 1. 

Con apposita deliberazione adottata dal Direttore Generale, pubblicata nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito istituzionale dell’Azienda, questa Amministrazione ha indetto la procedura di gara per 

l’affidamento della fornitura del Medicinale Ossido nitrico comprensivo di sistemi per la sua 

somministrazione per le necessità di mesi 36 dell’Azienda Ospedaliera San Camillo-Forlanini.  

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 60 e 95 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei 

contratti pubblici (in seguito: Codice).  

Il luogo di svolgimento della fornitura è Roma - codice NUTS: ITE43  

L’affidamento è previsto in 1 Lotto indivisibile. 

Numero Gara: 9148931  CIG Lotto: 9880308019 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Dott. Paolo Farfusola. 

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto verrà individuato con apposito atto al momento 

dell’aggiudicazione della gara. 

 

Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del sistema informatico per le 

procedure telematiche di acquisto (di seguito denominato “Sistema”) accessibile all’indirizzo 

http://stella.regione.lazio.it/portale. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

Disciplinare di gara 

1) Allegato 1 - Capitolato Tecnico 

2) Allegato 2 – DGUE (operatore economico) 

3) Allegato 2-bis - Domanda di partecipazione con dichiarazioni integrative  

4) Allegato 3 - Schema Offerta Economica 

5) Allegato 4 - Patto di integrità (art. 1, comma 17, Legge n. 190/2012) 

6) Allegato 5 – Norme regolatrici del contratto 

7) Allegato 6 – Modulo attestazione pagamento imposta di bollo 

La documentazione di gara è disponibile su STELLA e sul sito internet della Stazione Appaltante: 

http://www.scamilloforlanini.rm.it/bandi/. 

 

2.2 Tempistica e Chiarimenti 

Tempistica: 

 Termine ultimo perentorio per la presentazione delle offerte:  01/08/2023 ore 12.00 

 Termine ultimo perentorio per la richiesta di chiarimenti: 25/07/2023 ore 12.00 

 Data apertura Documentazione amministrativa: 23/08/2023 ore 11,00  

http://stella.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/
http://www.scamilloforlanini.rm.it/bandi/
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I chiarimenti dovranno essere inviati al Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della 

nuova piattaforma accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimenti tassativamente entro le ore 12.00 del 25/07/2023.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modo difforme e con una tempistica che non 

consenta di rispondere entro detto termine.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74, 

comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite STELLA e con la 

pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http://stella.regione.lazio.it/portale nella sezione 

“Bandi e Avvisi Altri Enti” dedicata alla presente procedura. 

 

2.3 - Comunicazioni 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del D. Lgs. n. 50/2016, l’offerta per la procedura, tutte le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura saranno effettuate per via telematica 

mediante il Sistema all’indirizzo PEC dichiarato dalla Ditta in fase di registrazione nonché all’indirizzo 

dell'utente che ha sottoposto l'offerta (sono fatti salvi i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti 

in formato cartaceo). Medesimi canali verranno utilizzati per le comunicazioni di cui all’art. 76 comma 2-bis 

e 5 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra la Stazione 

Appaltante e gli Operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

mediante STELLA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di registrazione. 

È onere della Ditta concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo le 

modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni base” e “Gestione 

anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ (sono fatti salvi i casi in cui è prevista la 

facoltà di invio di documenti in formato cartaceo). 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalati; diversamente la Stazione appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o 

mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c, del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

Nelle comunicazioni di aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del termine 

dilatorio per la stipula del contratto. 

La comunicazione di avvenuta stipulazione del contratto si intende attuata, ad ogni effetto di legge, con la 

pubblicazione del medesimo sul sito http://stella.regione.lazio.it/portale. 

 

2.4 Registrazione delle Ditte e dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione ai sensi 
dell’art. 58 del D.lgs. n. 50 del 2016. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. La 

registrazione dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della 

piattaforma accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. La 

registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore generale o 

speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e impegnare l’operatore 
economico medesimo. 

L’Operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 

riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/
http://stella.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/
http://stella.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/
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riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si 
intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata 

di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare di gara, nei 

relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la 
pubblicazione nel Sito o le eventuali comunicazioni. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: 

• un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

• la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del DPR n. 445/2000; 

• la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente Disciplinare. 

In caso di partecipazione di RTI/Consorzi/Reti d’Impresa/GEIE la registrazione deve essere effettuata da 

parte della sola Impresa mandataria o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), d.lgs. 

50/2016 o dal Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti; pertanto le chiavi per accedere al sistema per la 
collocazione delle offerte saranno quelle riconducibili ad uno di tali soggetti. 

 

3 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

La fornitura si compone di 1 Lotto indivisibile dettagliatamente descritto nel Capitolato Tecnico. 

L’importo complessivo a base di gara è € 273.000,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 

nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze, non  soggetto a ribasso, riferito ai Lotti di gara, è pari 

a € 0,00 Iva e/o altre imposte e contributi di legge esclusi.  

CPV: 24111500-0  

4 DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 Durata 

La durata della fornitura (escluse le eventuali opzioni) è di 36 mesi dalla data di invio della lettera di 

aggiudicazione della fornitura. 

La fornitura è effettuata secondo le modalità e i tempi riportati nel Capitolato Tecnico.  

L’Azienda Ospedaliera si riserva di dare avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, anche ai sensi 

dell’art. 32, comma 8, del Codice. In tali casi l’Amministrazione si riserva di richiedere l’avvio della 

prestazione contrattuale con l’emissione di apposita comunicazione di aggiudicazione, anche in pendenza 

della stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo. 

Durante il periodo di efficacia, il contratto potrà essere modificato, senza necessità di indire una nuova 

procedura di affidamento, nei casi di cui all’art. 106 del Codice e nel rispetto dei limiti previsti dal medesimo 

articolo.  

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del Codice, l’Azienda Ospedaliera, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, potrà imporre alla Ditta aggiudicataria l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. In tal caso la Ditta aggiudicataria non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

4.2 Opzioni e Rinnovi  

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario 

alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente, ai sensi dell’art. 106, 

comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 

agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

 



 
 

6 
 

5 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 

singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 

dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo Lotto in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 

di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo Lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa al singolo Lotto in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti al singolo Lotto possono presentare offerta, 

per il medesimo Lotto, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lettere b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, 

alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dal singolo Lotto sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lettere b) e c), del Codice, le consorziate designate dal 

consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 

l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f), del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 

con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 

un consorzio di cui all’art. 45, comma 1 lett. b), c), ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 

consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
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mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942 n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 

che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

6 REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 

Decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione 

in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione 

presentata ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010.  

La mancata accettazione e il mancato rispetto delle clausole contenute nel Patto di Integrità costituisce causa 

di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della L. 190/2012. 

 

7 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante AVCpass, in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente Disciplinare. 

 

7.1 Requisiti di idoneità 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3, 

del Codice presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito, la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

- Fatturato globale minimo annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili non inferiore al 50% 

del valore del Lotto (cfr. allegato XVII al Codice); ai sensi dell’art. 83, comma 5, del Codice si precisa che la 

misura richiesta del fatturato minimo è stata fissata dalla Stazione Appaltante quale elemento sintomatico di 

una corrente e sicura capacità della Ditta ad eseguire la fornitura. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice mediante: 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto 

o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio 

sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la 

tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione;  

- copia delle fatture attestanti la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del 

fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione, accompagnate da dichiarazione di 

conformità all’originale resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta digitalmente dal Legale 



 
 

8 
 

rappresentante del concorrente; ove la causale non sia chiara il concorrente potrà produrre anche 

copia dei contratti cui le fatture si riferiscono in formato pdf; 

- originale sottoscritto digitalmente o copia conforme sottoscritta digitalmente dei certificati 

rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione oppure originale sottoscritto digitalmente o copia autentica digitale 

dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione appaltante. 

La richiesta del requisito di cui sopra è giustificata dalla peculiarità del settore oggetto della gara. 

L’affidamento oggetto della presente procedura è caratterizzato da alta specialità. Per tali ragioni, assume 

fondamentale importanza la possibilità di selezionare attraverso la presente procedura operatori economici 

dotati capacità economico-finanziaria proporzionata e tale da garantire la congruità della capacità produttiva 

dell’impresa fornitrice con l’impegno prescritto dal contratto aggiudicato. 

Contestualmente l’Azienda Ospedaliera San Camillo, anche sulla base di un’approfondita analisi del mercato 

di riferimento, preventivamente svolta al fine di determinare il requisito di fatturato sopra riportato ha inteso 

garantire comunque la più ampia partecipazione da parte degli operatori economici che competono nel 

settore della fornitura oggetto di gara. 

OPPURE  

- Fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto della gara riferito agli ultimi tre esercizi 

finanziari disponibili non inferiore al 50% del valore del Lotto. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice mediante: 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto 

o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio 

sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la 

tipologia (causale della fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione;  

- copia delle fatture attestanti la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del 

fatturato specifico dichiarato in sede di partecipazione, accompagnate da dichiarazione di 

conformità all’originale resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta digitalmente dal Legale 

rappresentante del concorrente; ove la causale non sia chiara il concorrente potrà produrre anche 

copia dei contratti cui le fatture si riferiscono in formato pdf; 

- originale sottoscritto digitalmente o copia conforme sottoscritta digitalmente dei certificati 

rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione oppure originale sottoscritto digitalmente o copia autentica digitale 

dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione. 

OPPURE 

- n. 1 dichiarazione bancaria, di data antecedente al termine previsto per la scadenza della presentazione 

delle offerte. Detta dichiarazione non dovrà avere data anteriore a 90 giorni dal suddetto termine. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione appaltante. 

La richiesta del requisito di cui sopra è giustificata dalla peculiarità del settore oggetto della gara. 

L’affidamento oggetto della presente procedura è caratterizzato da alta specialità. Per tali ragioni, assume 

fondamentale importanza la possibilità di selezionare attraverso la presente procedura operatori economici 

dotati capacità economico-finanziaria proporzionata e tale da garantire la congruità della capacità produttiva 

dell’impresa fornitrice con l’impegno prescritto dal contratto aggiudicato. 

Contestualmente l’Azienda Ospedaliera San Camillo, anche sulla base di un’approfondita analisi del mercato 

di riferimento, preventivamente svolta al fine di determinare il requisito di fatturato sopra riportato ha inteso 

garantire comunque la più ampia partecipazione da parte degli operatori economici che competono nel 
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settore della fornitura oggetto di gara. 

Requisiti in caso di partecipazione a più Lotti  

Con riferimento alle condizioni minime di partecipazione di cui al presente paragrafo, il concorrente che 

intenda partecipare a più Lotti dovrà possedere i requisiti di partecipazione economica e finanziaria in 

misura almeno pari a alla somma di quanto richiesto per la partecipazione ai singoli Lotti, ciò tenendo 

conto della forma con la quale il soggetto partecipa (impresa singola, impresa mandataria, impresa 

mandante, ecc.). 

Nel caso in cui il concorrente che abbia richiesto di concorrere a più Lotti non risulti in possesso del 

requisito richiesto per la partecipazione ai predetti Lotti, tenendo conto della forma con la quale il 

concorrente stesso partecipa alla procedura di gara (impresa singola, RTI o Consorzio), verrà ammesso a 

partecipare unicamente ai lotti al/i lotto/i per il/i quale/i possiede i requisiti in ragione del loro valore 

economico decrescente. 

 

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

-  Esecuzione negli ultimi tre anni di forniture analoghe di importo complessivo minimo rapportato al 

valore del Lotto a cui si partecipa. 

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando forniture 

analoghe per un importo complessivo minimo pari al 50% del valore del Lotto o dei Lotti a cui partecipa.  

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 

Codice. 

In caso di forniture prestate a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 

seguenti modalità: 

- originale informatico o copia conforme (copia per immagine, es: scansione di documento 

cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) dei certificati rilasciati 

dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo 

di esecuzione; 

- fatture realizzate nel periodo di riferimento; 

- dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, resa dal presidente 

del Collegio Sindacale/Collegio dei Revisori con la quale si certifica il fatturato specifico per il/i 

relativo/i esercizio/i finanziario/i; 

In caso di forniture prestate a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

- originale informatico o copia autentica (copia per immagine, es: scansione di documento 

cartaceo, autenticata con dichiarazione firmata digitalmente) dei certificati rilasciati dal 

committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti. 

OPPURE 

- Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI 

EN ISO 9001:2015 nel settore riferito all’oggetto della gara.  

La comprova del requisito è fornita mediante produzione del certificato di conformità del sistema di gestione 

della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015. 

Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN 

ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente 

nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, 

par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.  

 

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, 

GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g), del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  
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Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve 

essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 (Fatturato globale minimo annuo) deve essere 

soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 

maggioritaria dall’impresa mandataria.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 7.3 

(Esecuzione negli ultimi tre anni di forniture analoghe)deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle 

mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. Nell’ipotesi di 

raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto dalla mandataria. 

Il requisito di cui al precedente punto 7.3 (Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di 

gestione della qualità) deve essere posseduto da ciascun operatore economico che compone il 

Raggruppamento, Aggregazione di imprese o GEIE.  

7.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve 

essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo 

che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio 

annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 

consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

8 AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati (solo se ammesso il 

subappalto). 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente (solo 

se ammesso il subappalto). 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 

sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la Commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la 

sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento 

della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante 

(nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 

nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 

proroga del medesimo, la Stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 

9 SUBAPPALTO 

E’ assolutamente vietato il subappalto anche parziale della fornitura, pena la perdita della cauzione e la 

risoluzione ipso jure del contratto, fatta salva ogni ulteriore azione per danni da parte dell’Azienda 

Ospedaliera. 

Fatto salvo il divieto di cessione del contratto, il divieto di subappalto non comporta che non ci si possa 

avvalere della collaborazione di Ditte specializzate nell’esecuzione fisica di parte della prestazione: 

l’aggiudicatario potrà avvalersi quindi di un sub contratto con un soggetto terzo, il quale si aggiungerà 

all’aggiudicatario solo nella fase di esecuzione fisica e che non avrà alcun rapporto giuridico diretto con 

l’Azienda Ospedaliera. In questo caso è prevista la responsabilità solidale della Ditta aggiudicataria e del 

soggetto terzo per le prestazioni di quest’ultimo. Nei confronti dell’Azienda, la Ditta titolare 

dell’aggiudicazione resterà la sola responsabile dell’intera prestazione assunta e pertanto, non verificandosi 

un fenomeno di subentro, i rapporti resteranno distinti ed autonomi escludendosi la responsabilità 

dell’Azienda rispetto ad eventuali pretese creditorie del soggetto terzo.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

 

10 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice pari al 2% del valore complessivo posto 

a base di gara per il lotto, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7, del Codice. 

Il deposito cauzionale provvisorio per il Lotto viene fissato per in € 5.460,00, pari al 2% dell’importo totale 

presunto di € 273.000,00.  

 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e 
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medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente dalle 

medesime. 

La fideiussione provvisoria non è obbligatoria qualora l’importo totale, derivante dalla somma degli importi 

per tutti i Lotti offerti, sia inferiore ad € 50,00. 

In tal caso, la Ditta offerente dovrà dichiarare che la fideiussione provvisoria relativa ai Lotti offerti non è 

superiore ad € 49,9999999. 

 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159. 

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali e la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89, comma 1, 

del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre anche, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione Appaltante; il valore deve essere 

al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso BANCA 

DI CREDITO COOPERATIVO DI ROMA Soc.Coop. Coordinate IBAN 

IT80L0832703232000000002000; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa (Opzione preferibile) rilasciata da imprese bancarie o assicurative 

che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria 

è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione del Lotto o dei Lotti e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 

dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 

fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 

23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione 

di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della L. 11 febbraio 

1994 n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
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5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Azienda Ospedaliera;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5, del 

Codice, su richiesta dell’Azienda Ospedaliera per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della 

sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte nelle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali casi la conformità del documento 

all’originale dovrà essere, pertanto, attestata da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale; 

ovvero, solo nel caso in cui non fosse possibile presentare la cauzione nelle modalità sopra elencate: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. In tale caso il 

documento in formato cartaceo deve essere trasmesso in busta chiusa al seguente indirizzo: Azienda 

Ospedaliera San Camillo Forlanini Circonvallazione Gianicolense, 87 - 00152 Roma – Protocollo 

Generale – Padiglione Busi, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle 14,00. Ciascun plico contenente la 

cauzione provvisoria e l’impegno del fidejussore deve riportare all’esterno le seguenti informazioni: 

-  gli estremi del mittente, comprensivi del domicilio eletto e del numero di telefono e indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata ove inviare comunicazioni inerenti la gara. Nel caso di concorrenti associati, già 

costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti; 

-  gli estremi del destinatario, così come sopra specificati; 

-       la dicitura “Procedura aperta telematica per la fornitura del Medicinale Ossido nitrico comprensivo di 

sistemi per la sua somministrazione per le necessità di mesi 36 dell’Azienda Ospedaliera San Camillo-

Forlanini – Cauzione provvisoria”, nonché la denominazione dell’Operatore economico dovranno 

essere presenti anche sull’involucro all’interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre 

la busta contenente la cauzione provvisoria. 

La busta potrà essere inviata mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o 

mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati. L’invio della busta è a totale ed 

esclusivo rischio del mittente; restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per 

disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, la busta non pervenga entro il previsto termine 

perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione.  

Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, la 

dicitura “Procedura aperta telematica per la fornitura del Medicinale Ossido nitrico comprensivo di sistemi 

per la sua somministrazione per le necessità di mesi 36 dell’Azienda Ospedaliera San Camillo-Forlanini – 

Cauzione provvisoria”, nonché la denominazione dell’Operatore economico dovranno essere presenti anche 

sull’involucro all’interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre la busta contenente la 

cauzione provvisoria. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 

a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 

93, comma 7, del Codice. 
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Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 

della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 

costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 

del D. Lgs. n. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se 

apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 

quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 

etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

11 SOPRALLUOGO  

Per questa fornitura non è previsto il sopralluogo. 

 

12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano per ogni Lotto offerto, a pena di esclusione, il pagamento del contributo nella 

misura prevista dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla 

delibera ANAC da ultimo vigente pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e 

allegano la ricevuta ai documenti di gara. L’importo dovuto per la presente fornitura è di € 18,00. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta, la Stazione Appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005.) 

 

13 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve 

essere effettuata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.   

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio indicato al punto 2.2. 
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È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, l’Operatore economico può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata (funzione 

Modifica). A tale proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti a sistema più 

offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta 

collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva 

di quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate 

in modo difforme da quanto prescritto nel presente Disciplinare di gara. 

Non sono ammesse offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 

natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 

di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di STELLA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento di STELLA. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo 

la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o 

nelle ultime ore utile/i. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione e i suoi allegati, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte in forma digitale dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Le dichiarazioni, di cui ai punti. 15.1 (Domanda di partecipazione), 15.2 (DGUE) e 15.3 (Dichiarazioni 

integrative) e di cui al paragrafo 17 (Offerta economica) potranno essere redatte su modelli conformi ai 

rispettivi allegati al presente Disciplinare. Il dichiarante allega copia di un documento di riconoscimento, in 

corso di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche 

in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 

in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato, è ammessa la copia scansionata. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
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“Documentazione amministrativa”, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 

È consentito presentare direttamente in lingua inglese la documentazione relativa ad eventuali certificazioni 

emesse da Enti ufficiali e riconosciuti (ad esempio certificati ISO, etc.) 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3 lett. b), del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per almeno 180 giorni dalla 

scadenza del temine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 

della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla 

gara. 

 

14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’Offerta 

economica e all’Offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti della fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice) 

sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria l’Azienda Ospedaliera assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a 

dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 

i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, l’Azienda 

Ospedaliera può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 

esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, l’Azienda Ospedaliera procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà dell’Azienda Ospedaliera 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 
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15 CONTENUTO DELLA BUSTA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE, nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. Tale documentazione dovrà 

essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

 

15.1 Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione, redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato 2, prodotta con 

assolvimento del pagamento dell’imposta di bollo per un importo unico pari a € 16 (da apporre sul 

modulo allegato alla documentazione di gara), e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE) e per quali Lotti e prodotti intende partecipare. 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c), del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 
conto proprio. 

La domanda è sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D. L. 10 febbraio 2009 n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D. L. 10 febbraio 2009 n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 

alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura oppure, nel solo caso in cui dalla 

visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la 

procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura. 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/
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15.2 Documento di gara unico europeo DGUE 

Il concorrente compila il DGUE (di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche), secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE una volta compilato, dovrà essere firmato digitalmente e allegato all’interno della Busta 

“Documentazione amministrativa”. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Si precisa che il Concorrente potrà indicare le informazioni relative ai soggetti di cui all’art. 80, co. 3, 

del Codice, in carica e cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di 

Gara (del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione 

o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; dei familiari conviventi di maggiore età se 

l’importo del/dei Lotti di gara per il quale si partecipa è superiore alla soglia comunitaria di € 215.000,00), o 

nella sezione dedicata del DGUE o, in alternativa, nell’Allegato 2-bis Domanda di partecipazione con 

dichiarazioni integrative. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 

III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1, del Codice, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list” 

6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 

del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 

78/2010, conv. in L. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 

autorizzazione ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.M. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 

autorizzazione inviata al Ministero. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente Disciplinare (Sez. A-

B-C-D). 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017 n. 56, 

ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei 

requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice mediante la compilazione dell’Allegato 2bis. 
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Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 

del presente Disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al par. 7.2 del presente Disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 7.3 del presente Disciplinare; 

Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

Il DGUE in formato cartaceo, inserito nella Busta A - Documentazione amministrativa, è compilato nelle 

Parti I-II-III-IV-VI, e comunque in tutte le parti dell’Operatore Economico pertinenti la gara. 

 

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Con la Domanda di partecipazione di cui all’Allegato 2 bis, ciascun concorrente rende, ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni integrative ivi contenute.  

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente, oltre al DGUE e all’Allegato 2 bis - Domanda di partecipazione con dichiarazioni integrative, 

allega su STELLA i seguenti documenti: 

1. Copia scannerizzata del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, 

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 

49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;  

2. Documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8, del Codice; 

3. Copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7, del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della garanzia (per gli operatori economici che presentano la garanzia provvisoria in misura 

ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice); 

4. Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

5.   Patto di Integrità; 

6.   Copia del DURC, regolare e in corso di validità al momento della presentazione dell’offerta; 

7.  Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo pari ad € 16,00, debitamente compilato e firmato 

digitalmente.  

Il bollo è dovuto da:  

- gli operatori singoli;  

- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune;  
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- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 dal Consorzio. 

Si specifica che il bollo può essere assolto nelle seguenti modalità: 

 applicando il contrassegno telematico sul modulo, all’interno del riquadro “Spazio per l’apposizione 

del contrassegno telematico” dell’Allegato 6 – Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

avendo cura di indicare, in particolare, il numero identificativo e la data dello stesso; 

 virtualmente, ai sensi del Decreto del Ministero delle Economie e delle Finanze del 28 dicembre 

2018 pubblicato su G.U. n. 5 del 7 gennaio 2019 (si veda, in merito, la Risoluzione dell’Agenzia 

delle Entrate n. 42/E del 9/04/2019), previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate al 

soggetto che ne ha fatto richiesta, avendone i requisiti, ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n. 642/72. Ai 

fini dell’attestazione del pagamento, anche in questo caso può essere utilizzato il modello di cui 

all’Allegato 6. 

 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 

il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
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- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 

82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo 

dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005 

con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 

recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della fornitura che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

D. Lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

16 CONTENUTO DELLA BUSTA OFFERTA TECNICA 

La busta “Offerta tecnica”, da allegare su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma STELLA accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-

guide/, deve a pena di esclusione contenere tutte le informazioni e i documenti richiesti nell’art. 3 del 

Capitolato Tecnico, cui si rimanda. Al momento della presentazione dell’offerta tecnica su STELLA, il 

concorrente dovrà allegare nei campi obbligatori i documenti richiesti. 

I documenti costituenti l’Offerta Tecnica, a pena di esclusione, dovranno essere sottoscritti digitalmente dal 

legale rappresentante o da un suo procuratore o dal soggetto comunque giuridicamente abilitato a impegnare 

l’Offerente.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1. 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/
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In caso di sottoscrizione dell’Offerta tecnica a mezzo di soggetto diverso dal Legale Rappresentante, qualora 

non sia già prodotta nell’ambito della “Busta Documentazione Amministrativa”, dovrà essere prodotta nella 

“Busta Documentazione Tecnica” anche copia fotostatica della fonte dei poteri del soggetto sottoscrivente. 

Fatta eccezione per le attestazioni relative alle certificazioni di qualità, l’Offerta tecnica dovrà essere 

prodotta in lingua italiana. In caso di presentazione di documenti in lingua diversa da quella italiana, gli 

stessi dovranno essere accompagnati anche da una traduzione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

I documenti dell’Offerta tecnica contenuti nella relativa busta, non potranno fare alcun riferimento a 

valori economici offerti, a pena di esclusione. 

 

16.1 Segreti Tecnici e Commerciali 

Il concorrente deve dichiarare, altresì, quali informazioni fornite, inerenti all’offerta presentata, costituiscano 

segreti tecnici e commerciali, pertanto coperte da riservatezza (ex art. 53 del Codice). 

In base a quanto disposto dall’art. 53, comma 5, del Codice il diritto di accesso agli atti e ogni forma di 

divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dai concorrenti nell’ambito delle offerte che 

costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione del concorrente, segreti tecnici e commerciali. 

A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti, 

ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte del 

concorrente. 

La Ditta concorrente deve quindi allegare su STELLA una dichiarazione in formato elettronico, firmata 

digitalmente e denominata “Segreti tecnici e commerciali” nella sezione “Offerta tecnica”, contenente 

dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, accompagnata da idonea documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta siano 

coperte da segreto; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e 

commerciali. 

La Stazione Appaltante: 

- si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 

soggetti interessati; 

- si riserva di imporre alle Ditte concorrenti condizioni intese a proteggere il carattere di riservatezza 

delle informazioni rese disponibili; 

- non effettuerà ulteriori informative e procederà, su richiesta scritta del concorrente, entro 15 (quindici) 

giorni a comunicare quanto previsto dall’art. 76, comma 2 del Codice (fermo restando quanto previsto 

dal comma 4 del medesimo articolo). 

16.2  Campionatura gratuita (SOLO PER GARE CAMPIONATE) 

Per la presente gara non è previsto l’invio di campioni. 

 

17 CONTENUTO DELLA BUSTA OFFERTA ECONOMICA 

La busta “Offerta economica” è predisposta su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma STELLA accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/portale/. 

L’Offerta economica è predisposta secondo quanto richiesto nello Schema Offerta Economica, di cui 

all’Allegato 3 al presente Disciplinare di gara, ed è formata a pena di esclusione dal prezzo totale a ml., 

come richiesto nell’Allegato 3,  tenendo presente che oltre all’inserimento dell’offerta negli spazi predisposti 

sulla piattaforma Stella, si dovrà compilare e allegare un prospetto che riporti analiticamente voce per 

voce tutto quanto richiesto nell’Offerta economica; 

- prezzo complessivo comprensivo di sistemi per la somministrazione, al netto di Iva e/o di altre imposte e 

contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze; 

Verranno prese in considerazione: 

 cinque cifre decimali per i prezzi unitari, 

 cinque cifre decimali per i prezzi complessivi. 

L’Offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da un suo 

procuratore o dal soggetto comunque giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente con le modalità 

https://stella.regione.lazio.it/portale/
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indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1.  

Sono inammissibili le Offerte economiche che superino l’importo a base d’asta stabilito per la fornitura, 

come indicato nel paragrafo 3, che verranno pertanto escluse. 

 

Con la presentazione dell’offerta, in caso di aggiudicazione, il concorrente si obbliga irrevocabilmente nei 

confronti del committente ad eseguire la fornitura, in conformità a quanto indicato nell’Offerta economica. 

Gli oneri fiscali sono in conformità alle leggi vigenti. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte alternative, indeterminate, parziali o 

condizionate.  

La gara verrà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dalla 

Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito nessun altro documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centoottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97, Codice.  

Resta a carico dell’aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento dell’offerta 

e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’Iva che verrà corrisposta ai termini di legge.  

Le Ditte offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre la 

Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritta il contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per la 

preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 

stipula del contratto. 

La Ditta aggiudicataria della gara resta vincolata anche in pendenza della stipula del contratto e, qualora si 

rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 32, 

comma 8, D. Lgs. n. 50/2016 

Gli oneri fiscali sono in conformità alle leggi vigenti. 

 

18 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La gara è aggiudicata per ciascun Lotto indivisibile in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del 

Codice. La valutazione dell’Offerta tecnica e dell’Offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

I criteri di ripartizione della qualità e i relativi punteggi sono specificati nel Capitolato Tecnico, dove 

vengono indicati i requisiti minimi obbligatori di partecipazione e tutte le caratteristiche valutabili.  

Vengono indicati punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità 

spettante alla Commissione giudicatrice, attribuibili mediante applicazione di una proporzione matematica, e 

punteggi fissi e predefiniti, vale a dire  punteggi attribuiti o non attribuiti in ragione del possesso o mancato 

possesso di quanto specificamente richiesto nel singolo punto. 
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Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 42 punti 

(soglia minima di merito tecnico). Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un 

punteggio tecnico inferiore alla predetta soglia. 

18.2 Metodo di attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica 

La Commissione Tecnica, esaminerà le offerte tecniche di tutte le Ditte concorrenti e, per ogni elemento 

valutabile, seguirà le seguenti modalità di attribuzione del punteggio previsto, con calcolo inversamente 

proporzionale: 

- verrà attribuito il punteggio massimo previsto alle Ditte le cui offerte tecniche soddisfino pienamente 

quanto previsto per il relativo elemento valutabile, ovvero si collochino al più alto livello rispetto alle offerte 

tecniche dei concorrenti; 

- verrà attribuito un punteggio intermedio tra il massimo ed il minimo previsti per ogni elemento valutabile 

alle Ditte le cui offerte tecniche si collochino a livelli intermedi tra il più basso ed il più alto, mediante 

applicazione di una proporzione matematica; 

- verrà attribuito punteggio 0 (zero) alle Ditte le cui offerte tecniche non soddisfino affatto quanto previsto 

per il relativo elemento valutabile.  

 

18.3 Metodo di attribuzione del punteggio dell’offerta economica  

Alla Ditta che avrà proposto il miglior prezzo verranno attribuiti 30 punti ed alle altre Ditte punteggi 

inversamente proporzionali ai prezzi secondo la seguente formula:  

 

p = (pM  x Pm)/P 

 

dove 

p =                   punteggio dell'offerta presa in considerazione  

pM =                punteggio massimo attribuibile  

P =                   prezzo dell'offerta presa in considerazione  

Pm =                prezzo più basso  

 
18.4 Metodo per il calcolo del punteggio totale 

 

La Commissione, verificata la corrispondenza delle Offerte tecniche alle prescrizioni della lex specialis, 

(nonché in caso di gara campionata alla verifica della eventuale Campionatura richiesta ai concorrenti), 

procede all’attribuzione del relativo punteggio tecnico e all’ammissione delle relative Offerte al prosieguo 

della gara. Saranno ammesse alla successiva valutazione delle Offerte economiche, le sole Offerte tecniche 

che avranno raggiunto un punteggio totale di qualità pari o superiore a 42 punti. 

Il punteggio tecnico totale è dato dalla somma dei punteggi attribuiti alle singole voci valutabili, senza 

procedere ad alcuna riparametrazione. 

La gara verrà aggiudicata alla Ditta che, sommati i punteggi ad essa attribuiti in sede di valutazione 

qualitativa e di prezzo totale offerto, avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto, senza procedere ad 

alcuna riparametrazione. 

 

19 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il Sistema e ad esse potrà partecipare ogni concorrente 

collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le modalità 

esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma Sistema, accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/portale/. 

 
La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno indicato al precedente punto 2.2. 

La seduta virtuale sostituisce a tutti gli effetti la seduta pubblica “tradizionale”, in quanto la piattaforma 

consente ai concorrenti di assistere alle fasi di apertura delle buste telematiche con possibilità, in tempo 

reale, di poter mettere a verbale proprie richieste e osservazioni. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi con comunicazione 

https://stella.regione.lazio.it/portale/
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mediante Sistema.  

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante Sistema almeno 2 

giorni prima della data fissata. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica virtuale, a verificare la ricezione delle offerte collocate su 

Sistema. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) sbloccare la Documentazione Amministrativa allegata; 

b)verificare la conformità della Documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente Disciplinare; 

c) attivare eventualmente la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e)adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5 primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 

20 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12, del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3/5 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai Commissari non sussistono cause 

ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 

dichiarazione all’Azienda Ospedaliera. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle Offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 

n. 3 del 26 ottobre 2016).  

L’Azienda Ospedaliera pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

deliberazione di nomina della Commissione giudicatrice con i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, 

comma 1, del Codice. 

 

21 APERTURA DELLA BUSTA DOCUMENTAZIONE TECNICA – VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della Documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare gli 
atti alla Commissione giudicatrice. 

La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica virtuale, procederà all’apertura della busta concernente 

l’Offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare e dal 

Capitolato Tecnico Allegato A.  

In seguito, in una o più sedute riservate, la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle 

Offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente 

Disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica virtuale, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
Offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

La Commissione individua le Ditte che non hanno superato la fase della valutazione tecnica e non procede 
all’apertura delle relative Offerte economiche. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica virtuale successiva, la Commissione procederà allo sblocco 

delle Offerte economiche e quindi alla loro relativa lettura. 
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti abbiano lo stesso prezzo, si procederà in seduta pubblica 

virtuale mediante sorteggio automatico. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione, chiude 

la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto. 
Si specifica che ai sensi del medesimo art. 97, comma 3, il suddetto calcolo dell’anomalia verrà effettuato 

ove il numero delle offerte ammesse per ciascun lotto sarà pari o superiore a tre. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica virtuale, redige la graduatoria e 

procede ai sensi di quanto previsto al punto 23. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte tecniche ed Economiche, la Commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
letta. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste Documentazione amministrativa e Offerta 

tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, letta. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 letta. a) e c) del Codice, in quanto la 

Commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 

per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 
gara. 

 

22 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala. È facoltà dell’Azienda Ospedaliera procedere contemporaneamente alla verifica di 

congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, se ritenuto necessario, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 

sensi del seguente articolo 23. 

 

23 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione Giudicatrice – o il RUP qualora vi sia stata verifica di 

congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta in base al binomio prezzo/qualità, chiudendo le operazioni di gara e 

trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, sull’offerente 

cui l’Azienda Ospedaliera ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, l’Azienda Ospedaliera, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice ai 

fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di 

cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, l’Azienda Ospedaliera prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d), del Codice. 

L’Azienda Ospedaliera può decidere: di non procedere all'aggiudicazione, qualora le offerte non siano 

ritenute economicamente convenienti; di revocare od annullare, totalmente o parzialmente, in qualsiasi 

momento, la gara e conseguentemente di non pervenire ad aggiudicazione della stessa; di aggiudicare anche 

in presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta congrua.  

 

L’Azienda Ospedaliera, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica la gara con apposito atto deliberativo del Direttore 

Generale.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, l’Azienda Ospedaliera procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’Azienda Ospedaliera 

aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria procedendo altresì alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui la gara non possa essere aggiudicata neppure a favore del concorrente collocato al secondo 

posto nella graduatoria, verrà aggiudicata, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, comma 4-bis, e 89 e dall’art. 92, comma 

3, del D. Lgs. n. 159/2011. Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 159/2011 

dalla consultazione della Banca dati, la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto anche in 

assenza di dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 

successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4, del 

D. Lgs. n. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della ricezione di quella definitiva e agli altri concorrenti tempestivamente e 

comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

La stipula avverrà a cura della U.O.C. Affari Istituzionali e Attuazione Politiche Direzionali, normalmente 

entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, 

salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Ai fini della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve aver presentato la garanzia definitiva, da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice il contratto sarà stipulato in modalità elettronica in forma 

pubblica amministrativa per importi uguali o superiori alla soglia comunitaria. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 13 agosto 

2010 n. 136. 

L’esito positivo degli accertamenti d’ufficio nonché la ricezione della documentazione richiesta nel termine 

fissato è condizione essenziale per la stipula del contratto. Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice 

l’Azienda Ospedaliera interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o 

del completamento della fornitura. 
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Le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di gara esperita, ai sensi dell’art. 216, 

comma 11, del Codice e del D. M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico degli aggiudicatari 

in maniera proporzionale e dovranno essere rimborsate all’Azienda Ospedaliera entro il termine di sessanta 

giorni dall’aggiudicazione.  

L’Azienda Ospedaliera comunicherà agli aggiudicatari l’importo effettivo delle spese di pubblicazione, 

nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Se richiesto, la Ditta aggiudicataria comunica, ai sensi dell’art. 105, comma 2 del Codice, per ogni sub-

contratto (beninteso non costituente subappalto, non ammesso), l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché 

il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

 

24 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è esclusivamente competente il Foro di Roma, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  

 

25 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In caso di aggiudicazione della presente procedura di gara, l’operatore economico, nel caso in cui effettui un 

trattamento di dati personali per conto dell’Azienda, accetta di essere nominato, con apposito contratto, da 

ritenersi collegato al contratto principale, Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR.  

L’operatore, pertanto, si impegna, nell’ambito delle attività trattamentali poste in essere per conto 

dell’Azienda, a trattare i dati legittimamente, con correttezza e trasparenza nei confronti dell'interessato ai 

sensi dell’art. 5 GDPR. 

L’operatore economico si impegna altresì a trattare i suddetti dati nei limiti delle finalità di cui al presente 

bando, assicurando l'attuazione del principio di minimizzazione nell'utilizzo degli stessi e trattando 

esclusivamente quelli adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario al raggiungimento delle relative 

finalità. 

Con la sottoscrizione del suddetto atto di nomina a Responsabile del trattamento, l’operatore economico si 

impegna a garantire un livello di sicurezza, anche informatica, adeguato al rischio, tenuto conto della natura, 

dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e 

gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

La mancata accettazione della suddetta nomina comporta l’impossibilità di dare avvio all’esecuzione del 

contratto da parte dell’Azienda. 

 

26 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “Regolamento”) 

l’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini (di seguito anche “Azienda” o “Titolare”) in qualità di Titolare 

del trattamento dei dati personali rende note le finalità e le modalità del trattamento dei dati personali forniti 

dai partecipanti alla presente procedura.  

I dati personali conferiti dagli interessati, mediante la compilazione dei moduli predisposti dal Titolare e 

l’inoltro della documentazione dallo stesso richiesta, saranno trattati dall’Azienda esclusivamente per lo 

svolgimento degli adempimenti connessi alla presente procedura.  

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, nel senso che l’operatore economico, se intende partecipare 

alla procedura, deve rendere le prescritte dichiarazioni a pena di esclusione. 

I dati forniti saranno trattati dall’Azienda in conformità con quanto previsto e disciplinato dal Regolamento 

ed in particolare mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle 

finalità già esplicitate, in modo lecito e secondo correttezza nonché nel rispetto del principio di 



 
 

29 
 

minimizzazione. I dati medesimi saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento 

delle finalità per le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi di legge 

connessi e conseguenti alla presente procedura.  

L’Azienda potrà, altresì, avvalersi del supporto di società esterne previamente nominate Responsabili del 

trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento. Al di fuori di tali casi i dati personali non saranno diffusi 

né comunicati a terzi. 

Non saranno trasferiti in Paesi terzi né ad organizzazioni internazionali.  

Gli interessati potranno esercitare il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e 

la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

trattamento stesso (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza potrà essere inviata all’Azienda, 

Titolare del Trattamento, presso la sede sita in Cir.ne Gianicolense 87 - 00152 Roma, oppure al Data 

Protection Officer (Responsabile della Protezione dei Dati Personali) SCUDO PRIVACY S.r.l., C.F. / P.IVA 

14769431009, con sede legale in via Cesare Fracassini, 25, 00196 Roma (RM), nella persona dell’Avv. 

Sarah Masato, raggiungibile tramite i seguenti contatti:  

tel.: 06/3221675,  

email: s.masato@scudoprivacysrl.com, 

PEC: scudoprivacy@legalmail.it  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a Loro riferiti effettuato dall’Azienda 

Ospedaliera San Camillo Forlanini avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto 

di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune 

sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
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Capitolato Tecnico   
 

Gara a procedura aperta telematica per la fornitura del Medicinale Ossido nitrico 

comprensivo di sistemi per la sua somministrazione per le necessità di mesi 36 dell’Azienda 

Ospedaliera San Camillo-Forlanini. 
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Art. 1 Oggetto dell’appalto 

Il presente Capitolato tecnico disciplina la fornitura del Medicinale Ossido Nitrico comprensivo di sistemi 

per la sua somministrazione per le necessità di mesi 36 dell’Azienda Ospedaliera San Camillo-Forlanini.  

 

La fornitura è articolata in un unico lotto, comprensivo di sistemi per la sua somministrazione (lotto unico 

indivisibile), ed è così composta:  

a) N. 70.000 ml. del Medicinale Ossido Nitrico, il cui principio attivo è l’Ossido di azoto allo 0.08% con 

800 ppm mol/mol ed il cui eccipiente è l’azoto al 99,2%, in bombole di capacità 10/11 lt., con consegna e 

ritiro presso le UU.OO. utilizzatrici; 

b) N. 6 Apparecchiature complete per la somministrazione, comprensive di accessori per uso, calibrazione e 

materiale di consumo necessari per l’esecuzione delle terapie.  

    

La Ditta aggiudicataria è tenuta ad assumersi gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di tutela 

della salute e della sicurezza del suo personale dipendente. Per operare in completa sicurezza, il personale 

addetto della Ditta aggiudicataria dovrà concordare con il Responsabile di ogni U.O. le modalità di accesso 

alle stesse.  

 

Art. 2 Durata e ammontare dell’appalto 

La durata dell’appalto è fissata in 36 mesi con decorrenza dalla data di invio della lettera di aggiudicazione 

della fornitura. 

L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla proroga tecnica della fornitura per il 

periodo previsto dalla normativa vigente per permettere l’espletamento di un nuovo procedimento di gara per 

l’individuazione del nuovo contraente.  

L’ammontare complessivo stimato dell’appalto per l’intera durata dell’affidamento (mesi 36) risulta di € 

273.000,00 Iva esclusa. 

Tale ammontare deve considerarsi base d’asta complessiva non superabile in sede di offerta. 

 

Non sono ammesse varianti o alternative al prodotto offerto: sarà pertanto cura delle Ditte offerenti scegliere 

un unico prodotto da fornire tra quelli eventualmente presenti nel proprio listino. Eventuali alternative non 

saranno valutate e saranno escluse. 

 

Qualora durante l’esecuzione del contratto, l’impresa aggiudicataria introduca in commercio nuovi 

dispositivi analoghi a quelli oggetto della fornitura che presentino migliori o uguali caratteristiche di 

rendimento e funzionalità, dovrà proporli alle medesime condizioni negoziali, in sostituzione parziale o 

totale di quelli aggiudicati, previa valutazione qualitativa da parte dell’Azienda, fornendo a tal fine la 

necessaria documentazione. L’AO avrà la facoltà di accettare o rifiutare quanto proposto. 

Art. 3 Descrizione fornitura 

Requisiti dei prodotti 

In merito all’indicazione delle caratteristiche tecniche richieste, si precisa che si applica il principio di 

equivalenza sancito dal comma 7, dell’art. 68, del D. Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi del comma 8, dell’art. 68, del D. Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui l’operatore intenda proporre 

soluzioni equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche equivalenti, lo stesso dovrà allegare 

all’offerta tecnica apposita dichiarazione nonché documentazione o altro mezzo (compresi i mezzi di prova 

di cui all’art. 86 del D. Lgs. n. 50/2016) idonei a dimostrare che le soluzioni proposte ottemperano in 

maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

Tale documentazione sarà valutata dalla stazione appaltante ai fini della verifica della sussistenza 

dell’equivalenza. 

Tutti i prodotti devono essere conformi ai requisiti stabiliti dal D. Lgs. n. 46 del 24 febbraio 1997 

(Attuazione della Direttiva 93/42/CE concernente i dispositivi medici) e successive modifiche e 

aggiornamenti con particolare riferimento al D. Lgs. n. 37 del 25 gennaio 2010 (recepimento della Direttiva 

2007/47/CE). 

Infine, la Ditta dovrà elencare nella propria offerta tutto il materiale occorrente ed indispensabile per 

l’utilizzo del sistema offerto. 

 

Caratteristiche del sistema per la somministrazione del farmaco 

Nel dettaglio, le specifiche richieste per il dispositivo sono le seguenti: 
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- Flusso Ossido Nitrico che varia (almeno) da 0 ad almeno 80 ppm con erogazione di Ossido Nitrico 

costante ed indipendente dai cambi del flusso dei gas impostati sul ventilatore; 

- Disponibilità di un erogatore manuale di Ossido Nitrico; 

- Batteria ricaricabile che garantisca una durata minima di 120 minuti in condizioni operative per 

pazienti neonatali; 

- Dichiarazione del produttore che l’apparecchiatura possa essere utilizzata per pazienti neonatali, 

pediatrici, adulti; 

- Possedere due o più riduttori di pressione affinché sia possibile collegare almeno due bombole e 

quindi garantire il passaggio da una bombola all’altra senza mai interrompere la terapia; 

- Compatibilità con ventilatori polmonari e macchine per anestesia certificata e validata dal 

produttore; 

- Utilizzabile con flussi del ventilatore da 2 l/min a 120 l/min; 

- Disporre di display ad elevata visibilità con interfaccia utente semplice ed intuitiva per la gestione di 

tutti gli allarmi ed impostazioni (di sicurezza e controllo); in particolare deve disporre di un sistema 

di monitoraggio continuo dell’erogato dei seguenti parametri: 1) Ossido Nitrico somministrato; 2) 

Biossido di Azoto; 3) Flusso inspiratorio di 02. 

Per ciascuno dei parametri sopra riportati dovranno essere garantiti dei dispositivi di allarme per: 

- Garantire che la somministrazione del medicinale Ossido Nitrico nel circuito inspiratorio del 

ventilatore avvenga in maniera costante nel tempo, indipendentemente dal tipo di ventilatore e della 

fase respiratoria (la somministrazione deve essere constante sia in fase inspiratoria che espiratoria) 

per evitare picchi associati alla formazione di biossido d’azoto; 

- Essere in grado di adeguare automaticamente alle variazioni del flusso del ventilatore la 

somministrazione (costante) della dose impostata precedentemente senza intervento da parte 

dell’operatore; 

- Possibilità di registrazione dei dati del paziente; 

- Dimensioni e peso utili per il trasporto tra i reparti dell’ospedale e tra differenti ospedali e da poter 

posizionare sull’autoambulanza. 

Inoltre, la sede di alloggiamento bombola del gas dovrà essere munita di apposite cinghie di ancoraggio. 

Inoltre, la sostituzione delle bombole deve poter essere attuata dall’operatore con semplicità e senza manovre 

che si possano considerare faticose, il tutto nel rispetto del mantenimento della terapia al paziente. 

Il Fornitore dovrà garantire: 

- La consegna e l’installazione dei sistemi offerti; 

- L’aggiornamento e il servizio di assistenza full risk; 

- La fornitura delle bombole da 10-11 litri e disponibilità anche da 2 litri per il trasporto; 

- La disponibilità ottimale di tutti i dispositivi; 

- Il regolare rifornimento dei prodotti di gara; 

- La fornitura di prodotti conformi alla normativa vigente per tutta la durata del contratto; 

- La strumentazione completa, corredata di quanto occorrente per l’uso previsto nel presente 

capitolato; 

- Le parti di ricambio per la manutenzione ordinaria (continua e periodica) e straordinaria dei sistemi 

di somministrazione, e quanto altro necessario per la completezza dell’indagine diagnostica; 

- L’assistenza tecnica comprendente il trasporto, l’installazione dei sistemi di somministrazione, gli 

interventi di manutenzione ordinaria programmata e straordinaria urgente; 

- L’informazione sul corretto ed economico uso del materiale da arte degli utilizzatori. A tale scopo il 

Fornitore dovrà garantire la presenza di personale di adeguata qualificazione per l’assistenza tecnica 

secondo il D. Lgs. n. 219/06, nonché l’aggiornamento periodico e comunque in accordo con il 

personale medico e paramedico riguardo alle corrette metodologie di utilizzo dei beni forniti o 

necessari al corretto utilizzo dei sistemi di somministrazione e delle bombole di farmaco; 

- Un adeguato servizio di gestione, di assistenza post-vendita, di supporto per la consultazione dei 

cataloghi. 

 

Confezionamento 

Le singole confezioni dei prodotti forniti devono essere quelle regolarmente autorizzate dal Ministero della 

Salute e riportare, ove disponibile, il relativo codice a barre leggibile dai comuni lettori ottici. 

I prodotti devono essere confezionati in modo da garantire la corretta conservazione anche durante le fasi di 

trasporto. Gli imballi devono essere facili da movimentare e da immagazzinare. 

Il materiale di confezionamento deve essere resistente e di facile stoccaggio. 

Sull’imballaggio esterno, sulla singola confezione minima indivisibile e sull’etichetta del singolo prodotto 

devono essere riportate tutte le informazioni previste dalle normative vigenti e necessarie per garantire una 
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utilizzazione corretta e sicura (anche mediante simboli), con particolare riferimento a: 

- Denominazione/nome commerciale prodotto; 

- Composizione chimica; 

- Numero di codice prodotto rilasciato dal fornitore e marchio CE; 

- Lotto e scadenza espressa in gg/mm/aa (eventuali codici prodotti analoghi ma in misure diverse non 

possono avere medesimo numero di lotto); 

- Nome o ragione sociale e indirizzo del produttore o fornitore; 

- Destinazione d’uso e modalità di impiego, avvertenze particolari per la conservazione del prodotto e 

la gestione del rischio. 

Sia sull’imballaggio commerciale che sulla singola confezione deve essere messo in evidenza il numero di 

pezzi contenuto. 

Nella singola confezione o sopra la stessa dovranno essere presenti le istruzioni d’uso in lingua italiana. Ogni 

singolo prodotto deve avere un’etichetta conforme alla normativa vigente. 

Il confezionamento deve consentire la lettura di tutte le diciture richieste dalla normativa vigente, riportando 

chiaramente le seguenti informazioni: 

- Denominazione del farmaco; 

- Forma farmaceutica; 

- Dosaggio; 

- Ditta produttrice e/o titolare dell’AIC; 

- Numero del lotto di produzione; 

- Data di scadenza. 

 

Certificazioni 

L’apparecchiatura ed il relativo SW devono essere rispondenti alla Direttiva Comunitaria 93/42/CEE per 

dispositivi medici (e successive revisioni) e possedere la relativa marcatura. 

L’apparecchiatura deve essere rispondente alle norme CEI generali e particolari in vigore al momento del 

collaudo; 

(ove previsto): lo strumento/dispositivo medico oggetto della fornitura deve poter essere sottoposto ai 

processi di sterilizzazione conformi alle normative di riferimento UNI EN 554, UNI EN 550, UNI EN 285. 

 

Quantitativo della fornitura 

Il quantitativo del farmaco, rappresenta un fabbisogno annuale occorrente è da ritenersi come fabbisogno 

indicativo. Poiché l’attività clinica ed il consumo ad essa correlata è difficilmente quantificabile ex ante in 

quanto subordinata a fattori variabili e ad altre cause e circostanze legate alla sua particolare natura, si 

specifica che l’eventuale aggiudicazione non impegna l’Amministrazione ad emettere ordinativi di fornitura 

in quanto gli approvvigionamenti verranno disposti esclusivamente sulla base delle effettive necessità. Il 

contraente non potrà pertanto sollevare eccezione relativa alla misura della prestazione richiesta garantendo 

l’evasione di qualsiasi ordinativo sia per quantitativi minori che maggiori a quelli indicati. L’Azienda 

Ospedaliera si riserva anche la facoltà, nel corso della fornitura, di stralciare quei prodotti ritenuti superati o 

non più idonei per lo svolgimento del servizio. 

 

Art. 4 Consegna del materiale 

La consegna della merce dovrà essere effettuata presso la UOC di destinazione, entro 5 (cinque) giorni dalla 

data di ricevimento dell’ordine, anche trasmesso via fax, nelle quantità e qualità descritte, frazionatamene 

ove richiesto, anche in abbonamento laddove previsto; l’eventuale imballaggio usato per la spedizione sarà a 

carico della Ditta fornitrice e resterà di proprietà dell’Azienda Ospedaliera. 

Il controllo quali-quantitativo della merce è esclusivamente quello accertato dagli addetti della Farmacia 

aziendale entro 10 (dieci) giorni dalla consegna e dovrà essere riconosciuto ad ogni effetto della Ditta 

fornitrice che provvederà ad integrare la fornitura nel caso di non corrispondenza.  
La Ditta aggiudicataria è tenuta a segnalare tempestivamente alla Farmacia tutte le disposizioni ministeriali o 

altre disposizioni relative ai prodotti offerti che intervenissero in corso di fornitura 

Sarà cura della Farmacia aziendale segnalare oltre che alla Ditta fornitrice anche al Ministero della Salute 

eventuali difformità evidenziate nel corso dell’uso dei prodotti. 

I prodotti dovranno essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione, anche durante le 

fasi di trasporto e consegna. Eventuali avvertenze o precauzioni particolari, da attuare per la conservazione 

dei prodotti, dovranno essere chiaramente leggibili, come pure la data di produzione e quella di scadenza. Al 

momento della consegna, i prodotti dovranno avere una validità pari almeno ai 2/3 della validità complessiva 

del prodotto. 
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In caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, si procederà nei seguenti modi: 
- restituzione della merce alla Ditta fornitrice; 

- ritiro della stessa entro cinque giorni e sostituzione con altra merce idonea;  

- restituzione della merce senza chiederne la sostituzione, risoluzione del contratto ed incameramento del 

deposito cauzionale definitivo a titolo di penale, salvo ulteriore e più completa tutela dei propri interessi nelle 

sedi competenti. 

 

Le bolle di consegna, presentate in duplice copia, dovranno obbligatoriamente indicare: 

a) quantità dei singoli prodotti consegnati; 

b) luogo di consegna della merce; 

c) data e numero d’ordine; 

d) data del lotto di produzione dei singoli prodotti; 

e) data di scadenza dei prodotti. 

In mancanza di tali dati, non saranno accettati reclami da parte della Ditta fornitrice qualora la merce venisse 

respinta. 

Per il rilascio delle ricevute di consegna verrà tenuto conto dei quantitativi riscontrati all’atto del ricevimento 

della merce; la firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli 

inviati e non esonera la Ditta fornitrice dal rispondere di eventuali contestazioni che dovessero insorgere 

all’atto di utilizzazione del prodotto. 

Il materiale dovrà essere consegnato nel pieno rispetto delle norme di sicurezza, secondo quanto previsto dal 

D. L. n. 81/2008 e s.m.i.  

In osservanza dell’art. 1510 del codice civile, il fornitore si impegna a garantire la consegna della merce al 

destinatario e pertanto non si libera dell’obbligo della consegna fino a quando la merce non sarà consegnata. 

Fino al momento della consegna presso la UOC di destinazione, i beni restano di proprietà della Ditta 

fornitrice; qualora la Ditta effettui consegne tramite terzi, sarà comunque ritenuta responsabile di eventuali 

errori nella consegna da parte di tali vettori. 

Saranno respinte consegne effettuate al di fuori di orari o in luoghi diversi da quanto richiesto; resta peraltro 

inteso che non potrà addebitarsi all’Azienda Ospedaliera responsabilità alcuna per l’eventuale perdita o 

deperimento di merce. 

 

Art. 5 Penali e inadempimenti 

Fatta salva la responsabilità della Ditta da inadempimento e il risarcimento del maggior danno ai sensi 

dell’art. 1382 c.c., la Ditta sarà tenuta a corrispondere all’Azienda Ospedaliera le seguenti penali. 
Per ogni tipo di ritardo nelle consegne dei prodotti fino a gg. 5, anche se non imputabile a colpa, sarà 

applicata una penale pari all’1 per mille al netto dell’aliquota Iva per ciascun giorno sull’ammontare della 

fornitura richiesta con il singolo ordine e non consegnata o consegnata in ritardo. Tale penale sarà 

raddoppiata per i successivi gg. 5 di ritardo. 

Se il ritardo si protrae oltre i 10 giorni l’Azienda si riserva la facoltà di risolvere il contratto ipso jure, previa 

comunicazione scritta alla Ditta aggiudicataria, e di affidare a terzi la fornitura in danno della Ditta 

inadempiente. 

Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria, per motivi imprevedibili e sopravvenuti, si trovi nella impossibilità 

temporanea di adempiere alla obbligazione della consegna di beni e/o della loro sostituzione e, qualora 

sussistano per l’approvvigionamento comprovati motivi di urgenza, l’Azienda Ospedaliera si riserva la 

facoltà di acquistare i beni da altre Ditte fornitrici, nelle quantità strettamente necessarie, in danno della Ditta 

inadempiente.  
 

Secondo i principi generali, le penali saranno applicate solo nel caso in cui il ritardo o l’inadempimento siano 

imputabili alla Ditta. 

L’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini avrà diritto di procedere alla risoluzione del contratto nel caso 

di applicazione, nel corso della sua durata, di penali per un importo superiore al 10% dell’importo 

contrattuale. 

La Ditta prende atto ed accetta che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il 

diritto dell’Azienda Ospedaliera di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

L’applicazione della penale sarà preceduta da una rituale contestazione scritta della Stazione Appaltante 

verso la Ditta, alla quale la stessa potrà replicare nei successivi 5 (cinque) giorni dalla ricezione. 

L'ammontare delle penalità è addebitato sui crediti della Ditta dipendenti dal contratto cui si riferiscono, 

ovvero, qualora non vi sia capienza, sui crediti derivanti da altri contratti che la Ditta ha in corso con 

l’Azienda, ovvero sulla cauzione. In quest’ultimo caso, la cauzione deve essere reintegrata dalla Ditta entro 
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15 gg. dalla richiesta da parte dell’Azienda Ospedaliera. L’applicazione delle penalità ed il relativo 

ammontare, sono comunicati, escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ovvero ogni altro atto di natura 

giudiziale, e addebitati, di regola, al momento del pagamento della fattura/e.    

A tal fine, la Ditta autorizza sin d’ora la Stazione Appaltante, ex art. 1252 c.c., a compensare le somme ad 

essa dovute a qualunque titolo con gli importi spettanti alla Stazione Appaltante a titolo di penale. 

L’applicazione delle penali non esonera in alcun caso la Ditta dall’adempimento dell’obbligazione che ha 

fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale stessa. 

L'Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto, al verificarsi anche di una sola 

delle seguenti condizioni: 

a) in caso di fallimento della Ditta; 

b) in caso di cessione del contratto senza il consenso dell’Azienda Ospedaliera e solo nei casi ammessi 

dall’art. 106 del D. Leg.vo n. 50/2016 e s.m.i.;  

c) in caso di subappalto dell’esecuzione in tutto o in parte della fornitura oggetto del presente appalto; 

d) in caso di applicazione di almeno n. 4 penali per gravi inadempimenti di cui al presente Capitolato 

tecnico. 

e) negli altri casi espressamente previsti dal Capitolato tecnico. 

E’ assolutamente vietato il subappalto anche parziale della fornitura, pena la perdita della cauzione e la 

risoluzione ipso jure del contratto, fatta salva ogni ulteriore azione per danni da parte dell’Azienda 

Ospedaliera.  

Il contratto sarà inoltre risolto ipso jure nei seguenti casi:  

a) sospensiva della fornitura per colpa dell'aggiudicatario;  

b) recidiva nel fornire prodotti non rispondenti ai requisiti richiesti;  

c) recidiva nei ritardi delle consegne, nonché nelle eventuali sostituzioni;  

d) recidiva nei ritardi per l'effettuazione degli interventi di assistenza tecnica.  

Al verificarsi di tali condizioni, l’Azienda Ospedaliera comunicherà la risoluzione del contratto alla 

controparte a mezzo lettera raccomandata A.R. e provvederà ad incamerare il deposito cauzionale a titolo di 

penalità; la Ditta sarà tenuta a risarcire l’Azienda Ospedaliera di ogni maggior onere e spesa per l’esecuzione 

in danno della fornitura, salvo il diritto dell’Azienda di richiedere il risarcimento del danno conseguente 

all’inadempimento.    

Art. 6 Corrispettivo 

Il prezzo offerto si intende comprensivo di tutto quanto previsto e richiesto nel presente Capitolato tecnico 

nonché all’offerta presentata.  

Nessuna variazione economica in aumento potrà essere richiesta dalla Ditta fornitrice per tutta la durata della 

fornitura, compresa l’eventuale proroga, poiché trattasi di una fornitura a prestazione unica con previsione di 

consegne frazionate o differite (contratto ad esecuzione istantanea). 
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